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DELIBERAZIONE N. 9 
Soggetta invio capigruppo  
Trasmessa al C.R.C.   

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO:APPROVAZIONE  REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE 
DELLO STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE.          

 
 

             L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì VENTISETTE del mese di APRILE alle 
ore 09.00 in videoconferenza, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
legge, vennero oggi convocati i componenti il Consiglio Comunale.  
 
Al1'appello risultano: 

                                                                          
AMBROSIONI STEFANO SINDACO Presente 
ARIZZI SIMONE CONSIGLIERE Presente 
RUBINI GLORIA CONSIGLIERE Presente 
CALEGARI ELENA CONSIGLIERE Assente 
LUCIANO MARCO CONSIGLIERE Presente 
CALVI AMBROGIO CONSIGLIERE Presente 
RUBINI TERESA ANNA CONSIGLIERE Presente 
PATERNOSTER BRUNO CONSIGLIERE Presente 
GERVASONI LEONE CONSIGLIERE Presente 
QUARTERONI HANS CONSIGLIERE Presente 

  
      Totale presenti   9  
      Totale assenti    1 
 

 
Partecipa il Segretario Comunale dr. VINCENZO DE FILIPPIS il quale sovrintende alla 

redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. STEFANO AMBROSIONI nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 
 
 



 

 

Il Sindaco, in qualità di responsabile del servizio finanziario del Comune, esprime parere favorevole 
in ordine: 
• alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.l.vo 18.08.2000 n. 267 e 

s.m.i.; 
•  

IL SINDACO 

F.to    (Stefano Ambrosioni) 

 
 
 
 
 
 
Il Segretario comunale, in qualità di responsabile dei servizi amministrativi del Comune, esprime 
parere favorevole in ordine: 
• alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, 1° e 2° comma, del D.l.vo 18.08.2000 n. 267 e 

s.m.i.; 
• alla regolarità ed alla correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis del 

D.l.vo 18.08.2000 n. 267 (articolo introdotto dall’art. 3, comma 1, lett. d, del D.L. n. 
174/2012 convertito in Legge n. 213/2012); 

• alla conformità alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti comunali, ai sensi dell’art. 4 del 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali. 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to    (dr. Vincenzo De Filippis) 

 

 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
 Visti i pareri di cui sopra, espressi nei modi di Legge; 
 
 
RICHIAMATO il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 3 gennaio 2024, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, con cui si attua una 
profonda revisione dello Statuto dei diritti del contribuente, introducendo nuove disposizioni 
destinate ad incidere anche sulla gestione dei tributi comunali. Molte delle nuove disposizioni 
appaiono formulate avendo riguardo all’Amministrazione finanziaria ed ai tributi erariali, ma al 
contempo rappresentano principi generali vincolanti anche per i Comuni, sicché si pone il problema 
del loro adattamento alla particolare natura, struttura e gestione dei tributi locali. 
 
RITENUTO che gli Enti locali possono adeguare i propri regolamenti alla riforma dello Statuto del 
contribuente anche oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione, affermato anche da 
Ifel in una nota di approfondimento delle novità contenute nel D.lgs 219/2023 che, dando attuazione 
alla legge delega (legge n. 111/2023) ha profondamente modificato la legge n. 212/2000, in quanto 
si tratta di disposizioni che sono tecnicamente di recepimento di norme legislative, peraltro non 
riguardanti la disciplina dei tributi, ma di natura essenzialmente procedurale; 



 

 

INOLTRE sia l’originario art.1, comma 4, della legge n. 212/2000, sia art. 12 del D.lgs. 156/2015 
assegnavano agli enti locali il termine di sei mesi per adeguare il proprio ordinamento, 
confermando, quindi, che gli atti normativi comunali di attuazione non erano soggetti ai termini di 
approvazione delle delibere tributarie. 

VISTO che il mancato adattamento di detti principi potrebbe essere fonte di contrasto interpretativo 
e di contenzioso anche se i principi generali dello Statuto rimangono comunque direttamente 
applicabili; 

SI RITIENE pertanto di approvare il Regolamento Comunale per l’applicazione dello Statuto dei 
diritti del contribuente recependo i nuovi principi negli ordinamenti locali, in linea con le specifiche 
caratteristiche dei tributi propri e in particolare dei processi di accertamento, dettati dal decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2024, in 
attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111; 

Visto il parere n. 40 del revisore dei conti espresso in data 16.04.2024, prot. n. 2214 del 17.04.2024, 
ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) n. 7 del Dlgs n. 267/2000 e smi (Allegato “B”); 

Visto l’art. 42, comma 2, lettera f), del D.lgs. 267/2000; 
Visto lo Statuto Comunale;  
 
CON VOTI espressi per alzata di mano, favorevoli n.6, astenuti n.3 (Paternoster Bruno, Gervasoni 
Leone, Quarteroni Hans) su n.9 Consiglieri presenti e votanti; 

 
DELIBERA 

 

1)    DI APPROVARE il Regolamento Comunale per l’applicazione dello Statuto dei diritti del 
contribuente recependo i nuovi principi negli ordinamenti locali, in linea con le specifiche 
caratteristiche dei tributi propri e in particolare dei processi di accertamento, dettati dal decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2024, in 
attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111; 

2)  DI DARE atto che il presente regolamento verrà pubblicato nell’apposita sezione 
dell’Amministrazione Trasparente di questo Ente; 
 
3)    DI DARE atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal D.Lgs. 
267/2000, come dettagliato in premessa; 
 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, CON VOTI espressi per alzata di 
mano, favorevoli n.6, astenuti n.3 (Paternoster Bruno, Gervasoni Leone, Quarteroni Hans) su n.9 
Consiglieri presenti e votanti; 
 
 

D E L I B E R A 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4 del D.lgs n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 Il Sindaco   Il Segretario Comunale 
                                  F.to STEFANO AMBROSIONI                                      F.to dr. VINCENZO DE FILIPPIS 
 
 
 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(art.124,  1° comma del D.lgs. 18.08.2000,  n. 267 e s.m.) 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale è 
stato pubblicato il giorno 10.05.2024 nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 18 giugno 
2009, n. 69)  ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 
 Il Messo Comunale   Il Segretario Comunale 
                                   F.to                                                                         F.to dr. VINCENZO DE FILIPPIS 
 
 
 
 
 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 (art. 125, 1° comma, D.lgs. 18.08.2000,  n. 267 e s.m.) 
 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione - oggi   10.05.2024 giorno di pubblicazione - ai 
Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125, 1° comma, D.lgs. 18.08.2000,  n. 267 e s.m.. 
 
    Il Segretario Comunale 
 
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134, 3° comma, D.lgs. 18.08.2000,  n. 267) 
 

Si certifica che la su estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata nelle 
forme di legge nel sito informatico di questo Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncia di 
vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, 3° comma, D.lgs. 
18.08.2000,  n.267 e s.m. in data 
 
li,    Il Segretario Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO 
LÌ _____________ 
                  IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 


